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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 14.30.

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino

della disciplina vigente in materia di contratti pub-

blici relativi a lavori, servizi e forniture.

Nuovo testo C. 3194 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta di ieri, 6 ottobre 2015.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso.

Umberto D’OTTAVIO (PD), relatore,
formula una proposta di parere (vedi al-
legato).

Gianna MALISANI (PD) crede che il
nuovo testo dell’atto Camera 3194 apporti
alla disciplina degli appalti notevoli miglio-
ramenti. In particolare intravede nell’im-
pianto del provvedimento una rinnovata
sensibilità per gli aspetti della qualità della
progettazione, di un’architettura compati-
bili con l’ambiente e all’avanguardia nel-
l’uso dei materiali e pertanto per il rilancio
di una sana concorrenza nel campo del-
l’elaborazione progettistica. Condivide,
dunque, la proposta del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/
24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, nelle sedute del 6 e 7
ottobre 2015, il nuovo testo del disegno di
legge C. 3194 recante « Delega al Governo
per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio
2014, sull’aggiudicazione dei contratti di
concessione, sugli appalti pubblici e sulle
procedure d’appalto degli enti erogatori
nei settori dell’acqua, dell’energia, dei tra-
sporti e dei servizi postali, nonché per il
riordino della disciplina vigente in materia
di contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture », approvato dal Senato;

preso atto dell’ambizioso disegno ri-
formatore ivi contenuto, che interessa
tutto l’ordinamento dei contratti pubblici;

considerato che tale disegno di legge
si propone di modificare l’attuale codice di
contratti pubblici (decreto legislativo
n. 163 del 2006) per rendere la disciplina
del settore meno permeabile a meccanismi
distorsivi della concorrenza e di corrut-
tela, in tale contesto prevedendo mecca-
nismi specifici di verifica, di controllo e di
effettività della denuncia di fatti illeciti,
ampliando anche le competenze del-
l’ANAC;

visto in particolare che sono previsti
criteri di delega volti a rafforzare gli
obblighi di trasparenza e di rendiconta-

zione pubblica delle stazioni appaltanti;
che sono indicati come obiettivi la piena
apertura e contendibilità dei mercati di
lavori, servizi e forniture; che sono pre-
scritti come criteri nella materia la sem-
plificazione e l’innovazione tecnologica e
digitale, onde mitigare gli oneri ammini-
strativi delle imprese;

ritenuto con favore che il disegno
legge contiene diversi principi di valore
sociale, quale per esempio quello per cui
– nell’ambito degli atti il cui importo
superi 150 mila euro – l’80 per cento dei
contratti deve essere messo a gara, mentre
il restante 20 per cento può essere affidato
in house (cfr. articolo 1, comma 1, lettera
aaa)). Con analogo favore la Commissione
valuta il principio per cui il criterio del
massimo ribasso è escluso per gli appalti
nei quali è alta l’incidenza della manodo-
pera (cfr. articolo 1, comma 1, lettera bb));

rilevato altresì che, per quanto di più
stretta competenza della Commissione cul-
tura viene prescritto che i decreti legisla-
tivi di attuazione della delega contenuta
nel disegno di legge, garantiscano l’ordi-
nata transizione tra la previgente e la
nuova disciplina anche in materia di tutela
e valorizzazione dei beni culturali (cfr.
articolo 1, comma 1, lettera b));

osservato che alla lettera n), è pre-
vista la revisione della disciplina della
pubblicità degli avvisi e dei bandi di gara,
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in modo da fare ricorso a strumenti di
pubblicità di tipo informatico;

apprezzata infine l’introduzione e la
regolamentazione del c.d. dibattito pub-
blico nella fase di predisposizione del
progetto delle grandi opere (come stru-
mento di confronto, anche culturale, con i
cittadini);

preso atto con favore dell’attenzione
mostrata verso la progettazione, verso la
qualità architettonica e al rilancio dei
relativi concorsi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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